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Reggio Emilia, 24 aprile 2009

Comunicato stampa

Le Strutture di Chirurgia Generale della provincia di Reggio, si sono progressivamente allineate al ruolo previsto per esse dalla programmazione provinciale:  due Strutture Complesse e una Semplice Dipartimentale al S. Maria Nuova che rappresentano il riferimento provinciale per la patologia più complessa e Strutture chirurgiche negli ospedali periferici, con valenze diverse in ragione della tipologia della casistica chirurgica di loro competenza.

Un modello organizzativo che riproduce gli indirizzi internazionali, finalizzato ad orientare i pazienti in ragione della loro patologia e delle competenze, anche multidisciplinari, necessarie per assicurare loro la migliore risposta terapeutica: il tutto grazie alla creazione di una rete ospedaliera provinciale, alla considerevole riduzione dei tempi di degenza per patologie che, in passato, richiedevano una permanenza prolungata in ospedale ed al supporto assicurato dalle Direzioni all’evoluzione delle tecniche chirurgiche e delle dotazioni tecnologiche.
Venendo alle considerazioni espresse nel comunicato, occorre precisare che in quattro, dei cinque ospedali dell’Azienda USL di Reggio Emilia, ci sono reparti di degenza chirurgica ed in uno, il San Sebastiano di Correggio, vi è un Day Hospital chirurgico.

Negli Ospedali di Guastalla e Scandiano la responsabilità della chirurgia è affidata ad un primario, mentre a Castelnovo Monti è affidata ad un responsabile di struttura semplice, con l’affiancamento del Dottor Roberto Prati, chirurgo di nota e consolidata esperienza.

All’Ospedale Franchini di Montecchio la responsabilità dell’attività chirurgica è affidata ad un medico responsabile di struttura semplice, poiché in questo ospedale si è scelto di articolare l’attività chirurgica in due settori: uno dedicato alla chirurgia generale e l’altro, diretto da un chirurgo con incarico di alta professionalità, dedicato alla chirurgia proctologica e del pavimento pelvico.

Il Day Hospital dell’Ospedale di Correggio è attualmente affidato alla responsabilità del primario di Scandiano.

Per quanto riguarda gli interventi chirurgici in età infantile, casistica fortunatamente assai limitata, viene raccomandato il ricovero presso strutture dedicate di chirurgia infantile, presenti a Parma ed a Modena, o presso ospedali che dispongano di reparti di pediatria, quindi, per l’Azienda USL, gli ospedali di Guastalla e Castelnovo Monti, per garantire la degenza del bambino in ambiente appropriato.
Tutti gli ospedali dell’Azienda USL eseguono esami TAC con l’utilizzo di mezzi di contrasto in orario diurno, mentre di notte questo non è possibile poiché è richiesta, in base alla normativa vigente, la presenza del radiologo.  Da circa 3 anni, da quando è operativo il sistema informatizzato per la digitalizzazione delle immagini, di notte e nei festivi, negli ospedali dell’Azienda USL, è attiva una guardia radiologica telematica che consente la refertazione a distanza degli esami urgenti, secondo un protocollo condiviso dai professionisti delle due aziende.

Per quanto riguarda le Strutture di Chirurgia generale e Specialistica del S. Maria Nuova, sono stati continui gli adeguamenti delle dotazioni professionali (mediche ed infermieristiche), tecnologiche, impiantistiche, strutturali, così come pure quelle di spazi e sedute operatorie per tutte le discipline (Chirurgie Generali, ORL, Oculistica, Neurochirurgia, Ortopedia, Urologia, Ginecologia). A questi incrementi, totalmente documentati nel Bilancio di Missione, si è associata anche la diversificazione dei percorsi clinico assistenziali per patologie di pertinenza chirurgica di maggiore complessità e ad elevato impatto epidemiologico, soprattutto nell’ambito della patologia oncologica.

L’organizzazione del lavoro prevede che il servizio di guardia attiva notturna sia affidato a Dirigenti Medici strutturati, conformemente alle disposizioni vigenti: i medici libero-professionisti, laddove presenti, assicurano un supporto ed una presenza in fasce orarie a concentrazione di attività più elevata, con continuità e nel rispetto dei contenuti dei contratti che hanno sottoscritto.

Riteniamo, infine, opportuno richiamare il costante riscontro dell’ apprezzamento dei Cittadini e delle Istituzioni locali e regionali per la qualità delle prestazioni e dell’organizzazione dei servizi del Sistema Sanitario della Provincia di Reggio Emilia, come, peraltro confermato dalla stesso Consigliere Eboli  nel corso degli incontri tenutisi, negli ultimi anni e, recentemente, il 10 marzo scorso, fra la Direzione del S. Maria Nuova e la 3^ Commissione Consiliare – Servizi Sociali, Sanità ed Assistenza.
Le Direzioni Aziendali 

